
ILBILANCIO. Ilrendimentodegli ultimidodici mesi ricalcasostanzialmentequello del 2017.Tre gli allenatori:a febbraioda Serena aBeggi, poil’avventodi Toscano

Parteforte,finiscepiano:Feralpisalòa2velocità
Lostorico quintoposto, lagrande corsa play-offel’arrivo diCaracciolo
Mal’annosi chiudeinmaniera anonima conun dicembrenon positivo

Grandeneiprimimesi, a
correntealternata nella
secondaparte dell’anno:nel
corsodel 2018la Feralpisalòha
toccatolapunta piùalta della
suastorianellaterza serie,
salvopoi andare infrenata.

Sergio Zanca

La Feralpisalò ha chiuso il
2018 con lo stesso, identico
bilancio dell’anno preceden-
te: 15 vittorie e 13 sconfitte. I
pareggi sono passati da 9 a
12. Al tirar delle somme un
bilancio positivo, che si può
scomporre così: brillante fi-
no a primavera, tanto da otte-
nere il miglior piazzamento
nella storia (quinto posto alla
pari dell’AlbinoLeffe, e otti-
mo comportamento nei play
off, sino ai quarti di finale
contro il Catania), e nuova
stagione deludente.

IL MESE DI GENNAIO, nel giro-
ne B, comincia con la terza
giornata di ritorno. In classifi-
ca la Feralpisalò occupa la
quarta posizione, appaiata al-
la Reggiana, a tre lunghezze
di distacco dalla Sambenedet-
tese, a quattro dal Renate e a
nove dalla capolista Padova.
Guerra è il capocannoniere,
con 12 gol, davanti a Ferretti
(7). La partenza è lanciata. Sa-
bato 20 Mattia Marchi risol-
ve il match con la Samb, e la
settimana dopo, a Fano, Vol-
tan fissa il punteggio sull’1-1.
Il 3 febbraio si rivela fatale
per Serena, che perde 1-3 al
«Turina» col Vicenza (la so-
cietà alla quale è andato pro-
prio in questi giorni), e viene
sostituito da Cesare Beggi, la
cui avventura dura poco, solo
il tempo di collezionare una
vittoria roboante (3-0 a Por-
denone, a segno Ferretti,
Guerra e Voltan), un pareg-

gio (1-1 interno col Mestre) e
un ko (2-3 a Portogruaro col
Mestre). Il presidente Giu-
seppe Pasini decide di cam-
biare rotta, e si affida a Dome-
nico Toscano, che in carriera
ha ottenuto quattro promo-
zioni: due col Cosenza, una a
Novara e l’altra con la Terna-
na. Il debutto del tecnico cala-
brese è lusinghiero: 1-0 a
Gubbio, rete di Mattia Mar-
chi. Al termine della partita il
direttore sportivo Francesco
Marroccu si dimette, sale in
auto e raggiunge a Brescia
Massimo Cellino, suo capo a
Cagliari. Lo sostituisce sino
al termine della stagione Pie-
rino Strada.

Con l Padova irraggiungibi-
le, la Feralpisalò termina il
campionato al quinto posto,
appaiata all’AlbinoLeffe, do-
po avere conquistato un sin-
golare primato: segnare in 21
gare consecutive, dal 15 otto-
bre 2017 (1-0 a Ravenna) al
31 marzo (2-1 col Bassano).
Tra le curiosità il licenzia-
mento del portiere Nicholas
Caglioni il 22 aprile a Bolza-
no, al termine della gara per-
sa col Sudtirol (2-3).

I play off si trasformano in
una volata affascinante. Eli-
minate Pordenone (3-1, con
doppietta di Mattia Marchi)
e AlbinoLeffe a Bergamo
(1-0, sventola di Staiti), i ver-

de blu entrano nel tabellone
nazionale, e compiono una
prodezza con l’Alessandria.
Sconfitti 2-3 in casa, regala-
no la più bella prestazione
dell’intera annata allo stadio
Moccagatta, imponendosi
per 3-1, grazie a Raffaello,
Guerra e Ferretti. Il sogno si
ferma col Catania: 1-1 in casa
e 0-2 al Cibali. Con 21 gol,
Guerra si laurea superbom-
ber dell’intera serie C.

IL TORNEO 2018-19 inizia con
un nuovo direttore sportivo:
Gianluca Andrissi, prove-
niente dallo Spezia (B). Dodi-
ci i nuovi: il portiere De Lu-
cia (dal Bari), i difensori Alta-
re (in prestito dal Genoa), Ca-
nini (Cremonese), Mordini
(Cesena), Dametto (Olbia), i
centrocampisti Ambro (in
prestito dal Palermo), Corsi-
nelli (Pontedera, ma il cartel-
lino appartiene al Genoa),
Miceli (Lazio), Pesce e Scar-
sella (Cremonese), gli attac-
canti Vita (Cesena) e Carac-
ciolo (Brescia). Il tesseramen-
to dell’Airone, che arriva con
una bisaccia piena di 193 gol
tra i professionisti, è l’opera-
zione di maggiore impatto.

In questo scorcio di stagio-
ne la Feralpisalò parte male,
poi si riprende, e con 7 risulta-
ti utili consecutivi sale al se-
condo posto, a una lunghez-
za di distacco dal Pordenone.
Ma dicembre è un mese ama-
ro, che riserva solo amarezze
(tre sconfitte di seguito, e tre
pareggi), e la squadra chiude
l’anno in maniera anonima a
metà classifica.•

ILPRESIDENTE.Peril clubverdeblù leambizioni cresconodi stagione instagione: «Stimolante provarea crescere»

Pasini,unannopuntandosempreinalto
Allapresentazione:
«Nonparlo diSerie B
mavoglio comunque
unasquadravincente»

Il 2018 di Giuseppe Pasini,
presidente della Feralpisalò,
tra gioie, speranze e delusio-
ni.

PRIMO ATTO, 27 febbraio, alla
presentazione del nuovo alle-
natore: «Domenico Toscano
lo conosciamo bene, per cur-
riculum, grinta e personalità
–assicura Pasini-. Può porta-
re la giusta cattiveria. Viene
per fare bene, da qui a giu-
gno, ma con lo sguardo pro-

iettato al futuro. Rimarrà an-
che nel prossimo campiona-
to. Cerchiamo di ambire al
salto di qualità, guardando
lontano. Si tratta di una svol-
ta necessaria».

«Stiamo attraversando un
momento un po’ particolare.
Nulla, però, è compromesso.
Esistono le condizioni per fa-
re bene, e rimetterci in carreg-
giata. Il nostro obiettivo:
giungere secondi o terzi. Or-
mai la capolista Padova è ir-
raggiungibile».

SECONDO ATTO. Dopo avere
conquistato il 5° posto, appa-
iata all’AlbinoLeffe (miglior
risultato della sua storia), la

Feralpisalò entra nei play off.
Negli ottavi di finale compie
un’impresa straordinaria, eli-
minando l’Alessandria di Mi-
chele Marcolini al Moccagat-
ta. E’ il 23 maggio: «A volte i
miracoli avvengono: i ragaz-
zi hanno offerto una grandis-
sima prestazione. Sono orgo-
gliosissimo di loro. E adesso
abbiamo tutte le possibilità
di proseguire sino alla finale
di Pescara». Ma il 3 giugno i
gardesani perdono a Cata-
nia, nei quarti, ed escono di
scena: «Ci siamo battuti sino
all’ultimo –dice il presiden-
te-. Peccato che l’arbitro non
abbia concesso il rigore per
l’atterramento in area di Fer-

retti. Torniamo a casa a testa
alta. Nel secondo tempo ab-
biamo sentito un po’ di stan-
chezza, e siamo calati. Biso-
gna comunque ammettere
che Toscano ha compiuto un
percorso di crescita impor-
tante. Ci eravamo un po’
smarriti, e lui ha ripreso in
mano la squadra, rilancian-
dola. Il rammarico sta nel fat-
to di non avere concluso la
stagione un po’ più in alto».

TERZOATTO.Il 2 agosto, nella
Sala dei Provveditori del co-
mune, all’inizio del nuovo
campionato. «Stavolta non
parlo di serie B, ma in ogni
caso voglio una squadra vin-
cente –afferma Pasini-. Ab-
biamo continuato a progredi-
re, ed è stimolante ogni volta
che si cresce. Abbiamo fatto
tre colpi: il direttore sportivo

Gianluca Andrissi, l’allenato-
re Toscano (aveva molte ri-
chieste, noi lo abbiamo con-
fermato, e lui ha accettato
con tanto entusiasmo) e An-
drea Caracciolo (pur di conti-
nuare nel Bresciano, è sceso
di categoria, sposando il no-
stro progetto), senza dimenti-
care gli altri acquisti».

ULTIMO ATTO. Il 1 dicembre,
dopo il successo di Gorgonzo-
la sulla Giana: «Siamo saliti
al 2° posto. Non esistono ga-
re dal risultato scontato. Biso-
gna lottare su ogni pallone, e
in qualsiasi frangente». E al-
la cena di Natale del 5 dicem-
bre, al Cloe Dinner Show a
Montichiari: «La famiglia
verdeblù è una vera squa-
dra». Poi dal campo arrivano
cattive notizie, e il presidente
non parla più. •S.Z.

Grazieai21 gol messia segno
SimoneGuerrahaconcluso la
stagione2017-18al vertice
dellagraduatoriadeibomber
dell’interaserieC.Distribuiti
così:due a Reggiana,Fano,
Padova,Albinoleffe eSudtirol,
unoa Sambenedettese,
Vicenza,Ravenna, Gubbio,
Renate,Pordenone, Teramo,
Mestre,Santarcangelo,
AlessandriaeCatania.

UNCAMMINOtrionfale, ilsuo,
cheharichiamatole attenzioni
dimoltesocietàeindotto il
diesseGianlucaAndrissi a
prolungargli il contrattofino al
30giugno 2020.Simone hapoi
ricevutoun premiospeciale dal
presidentedell’Aic,Damiano
Tommasi.Graziealle 3
prodezzedelcampionatoin
corso,Guerrahaottenuto in
quattroannidipermanenza sul
Gardaunbottino complessivo
di44gol, raggiungendoAndrea
Bracaletti(rimasto 7annisul
lago)alcomando della
classificaditutti i tempi della
Feralpisalòtra i prof. SE.ZA.

SuperGuerra:
21golperilre
dellaSerieC

GiuseppePasini:è il presidentedellaFeralpisalò

Indodicimesi
tanteluci
equalcheombra

IL COLPO. Nei giorni in cui CR7 arriva alla Juve, la Feralpisalò presenta
AC9: Andrea Caracciolo è un nuovo giocatore verdeblù per il grande col-
poestivodellasocietà diGiuseppePasini.

ILFILM
DELL’ANNO

ILDEBUTTO.AMarzol’avventoinpanchinadiDomenicoToscanocomin-
cia con una vittoria: 1-0 al Gubbio. Poi ci sarà la grande cavalcata che
porteràfino aiplay-off sfortunatamentepersi contro ilCatania.
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L’ULTIMAPARTITA.L’annosichiudeconlo0-0alTurinacontroilMonza.
«Siamostanchi», ammetteDomenico Toscano: orala pausaper ricarica-
rele batteriee tornare aprovarcinel 2019.
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Guerrapremiato da Tommasi

Il bomber

Sudtirol-Ravenna ore 14.30
Fermana-FERALPISALÒ ore 16.30
Gubbio-Vis Pesaro ore 16.30
Imolese-Giana Erminio ore 16.30
Monza-VirtusVecomp ore 16.30
Pordenone-AlbinoLeffe ore 16.30
Triestina-Rimini ore 16.30
Vicenza Virtus-Renate ore 18.30
Sambenedettese-Teramo ore 20.30
Ternana-Fano ore 20.30

PROSSIMO TURNO: 19/01/2019

Pordenone 40 20 11 7 2 30 18
Triestina 33 20 9 6 5 25 16
Fermana 31 20 9 4 7 13 15
Ravenna 30 20 8 6 6 21 20
Ternana 30 18 8 6 4 27 16
Imolese 29 20 6 11 3 22 17
Vis Pesaro 29 20 7 8 5 19 14
Vicenza Virtus 29 20 7 8 5 25 21
FERALPISALÒ 28 20 7 7 6 21 21
Sambenedettese 27 19 6 9 4 17 15
Sudtirol 27 20 6 9 5 18 16
Monza 26 20 6 8 6 17 18
Teramo 23 20 5 8 7 19 23
Rimini 22 19 5 7 7 17 24
Gubbio 21 20 4 9 7 17 18
Fano 20 20 4 8 8 11 17
Renate 20 20 5 5 10 13 19
VirtusVecomp 19 20 6 1 13 16 29
AlbinoLeffe 18 20 2 12 6 12 16
Giana Erminio 18 20 3 9 8 19 26

AlbinoLeffe Imolese 1-1
Fano Pordenone 0-2
FERALPISALÒ Monza 0-0
Giana Erminio Vicenza Virtus 0-1
Ravenna Gubbio 0-2
Renate Sambenedettese 1-1
Teramo Sudtirol 2-0
VirtusVecomp Fermana 0-1
Vis Pesaro Triestina 0-1
Rimini Ternana sosp.

Serie C Girone B
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